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Valentina Rossi

IL DOLORE E L’AMORE:
LA VITA

2000-2015

ZONA Contemporanea



ad Andrea Brigliadori
il primo a credere in me



Scrive poesie, come lei stessa dice, “da sempre”, 
e non ha mai smesso di leggere e studiare.

Scrivere è per lei anche una sorta di risarcimento, 
di rivincita sulle disavventure della vita.

Nella scrittura immette passione, intensità, senso vitale e
drammatico dell’esistenza. Ancora presa, mi sembra, più dall’urgenza

del che cosa dire che non dalla riflessione sul come dirlo.
Ma intanto credo che alcuni suoi versi meritino attenzione di lettura

e privilegio di stampa.

Andrea Brigliadori, Confini. Arte, letteratura, storia e cultura
della Romagna contemporanea



Prefazione

Io vivo la poesia in modo insolito, insolito per come generalmente 
si pensa a quest’arte.

Cosa fa venir in mente “una serata di poesia”? Ecco io vi racconto 
un’altra storia.

 Meno romantica e più potente. Una storia più vera e completa.
La  poesia  per  me  è linguaggio  altro,  una fonte  salvifica:  è  al-

chimia che trasforma.
 Se cambiassimo il significato delle parole e improvvisamente de-

cidessimo di nominare gli oggetti e i sentimenti con parole nuove e 
mai pronunciate?

Dolore potrebbe dimenticare lo strazio, la pena, la sofferenza. Po-
trebbe  rinascere,  mettere  radici,  crescere,  prima  tronco  poi  rami. 
Esplodere in gemme, foglie di gioia che assorbono luce, che le tra-
sformano in linfa. Sarebbe, infine, un albero.

Perché tramite la poesia, dolore è cosa viva, che fa crescere, in un 
processo inarrestabile.

 Perché la poesia induce al cambiamento inevitabilmente.
Nietzsche diceva che “I poeti sferrano l’assalto a questo cielo, lo 

fanno  cadere  giù!  Sono i  poeti  a  fare  realmente  e  continuamente 
qualcosa che ancora non esiste: tutto il mondo eternamente crescente 
di  valutazioni,  colori,  pesi,  prospettive,  affermazioni  e  negazioni. 
Questo poema è dai poeti inventato prima della scienza”.

Per  lui  i  poeti  diventano  “scatenatori  della  volontà  e  liberatori 
della vita, togliendo vincoli e spezzando catene”.

Ed è quello che faccio. Ed è quello che sono.

Valentina Rossi



Negli occhi le rane

Negli occhi si gonfiano
rane in stanchi stagni;

travalicando, 
scavano salti di paura.

Il corpo si perde, 
molle di abbandono, 

in liquido avvolto.
Galleggiante, con le ginocchia strette al petto.

Il ritorno in sé, 
è sempre mancanza che a nessuno appartiene.



Trecce ordinate

Non mi legherà più nemmeno i pensieri, 
che in trecce voleva ordinare, 

per far di me una bambina gentile, 
che nelle mani poteva tenere.

Perché d’orgoglio era
il suo riflesso che in me luccicava.

Mentre di angeli neri dipingeva
ciò che in me d’oro brillava.
Eppure diceva d’amarmi, 

se solo fossi stata capace di dire
quanto il suo amore mi rendesse

chi non sarei mai diventata.



L’affanno

La domanda non è il senso:
mistero, l’unica risposta.

La vita offre piacere ai nostri tormenti.
Perché affannarsi?

È di cibo il nostro pensiero, 
di sonno il nostro bisogno.

È di sangue la strada che conduce all’estasi.
Perché nell’orgasmo finisce l’affanno.

Ed è tutto ciò che siamo.



Di notte, di giorno

Di notte
tagliava le piume

con forbici di possesso.
Un po’ alla volta, 

che non mi accorgessi del sabotaggio.
Di giorno

sorrideva alle mie lacrime
di sconfitta, 

raccogliendo le cadute
dei miei voli vani.

Di notte 
costruiva la gabbia

per i miei sogni.
Di giorno

attendeva i miei ritorni.

Una notte mi svegliai e capii il giorno.
Seppi allora di dovermi perdere, 

perdermi per trovarmi.
E compii il volo perfetto.
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